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Parrocchia Regina Pacis – Gela
“I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”
Salmo 94 “Ascoltate oggi la sua voce”

Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,  la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre  che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità, fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Salmo 94

Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dei.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 
sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l'ha fatto, 
le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, prostrati adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio, 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.

Ascoltate oggi la sua voce: 
«Non indurite il cuore, 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere.

Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione 
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, 
non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno: 
non entreranno nel luogo del mio riposo». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Il Sal 94 è un testo liturgico per certi versi affine ai Sal 15; 24; 26: prima di accedere al culto è necessario ribadire la propria opzione per la fedeltà jahwistica, altrimenti si riascolterà il gelido rifiuto di Dio. Il Salmo si apre con due mini-inni basati su una professione di fede «Dio grande Jhwh», «egli è il nostro Dio», e sulla celebrazione dell'azione cosmica e storica di Dio. Seguiamo, dunque, questi due brevi inni dalla struttura parallela. Il primo è il più esteso ed è una grandiosa celebrazione dell'azione creatrice di Dio che tiene in equilibrio le forze oscure e negative del caos marino e degli abissi con la terra che è simboli dell'essere creato, secondo i canoni della tradizionale cosmologia biblica che vede la terra piantata sul ribollire delle acque oceaniche. Dopo aver ascoltato il primo inno ecco il secondo molto più breve, anch'esso aperto da un invitatorio alla lode. Il suo contenuto non è cosmico, ma storico-salvifico, perché esalta l'elezione d'Israele con formule tradizionali che delineano l'alleanza tra Signore e il suo popolo. Agli inni introduttori succede un oracolo profetico-cultico a strut​tura concentrica: esso è appello vigoroso a non avere il «cuore in​durito» e «traviato» come la generazione del deserto. L'oracolo è pronunziato da un «messaggero» divino durante la li​turgia nel tempio. Proprio per questa specie di esame di coscienza, prerequisito prima di entrare nel tempio, il Sal 94 è diventato nel giudaismo una delle preghiere d'ingresso per il sabato (al venerdì sera) e l’invitatorio", cioè la preghiera-esortazione iniziale della li​turgia cristiana delle Ore, diventando cosi «il più quotidiano dei Salmi», Come scrive un commentatore, M. Girard, «la lezione mo​rale del Salmo 94 è questa; non accontentarsi di vedere e lodare sol​tanto, ma ascoltare e seguire il cammino della legge. Nell'ossatura stessa del testo, inno e oracolo sono indissociabili e si richiamano reciprocamente». Nella prospettiva cristiana anche la minaccia con cui si chiude il Salmo diventa un segno di speranza perché col Cristo il Padre ri​scatta la povertà e la fragilità dell'uomo. Scriveva Ch. Péguy in Èva: «Signore, che li hai plasmati da questa terra, non stupirti che essi siano terreni. Signore, che li hai nutriti di questa terra, non stupir​ti che questo nutrimento li abbia fatti questa razza ingrata e soli​taria, di poca nobiltà e di natura povera. Tu li hai plasmati di umi​le materia, non sorprenderti che essi siano deboli e miseri». 
(G. Ravasi in “I Salmi”)

Tutti:  Signore, concedimi il dono di un cuore sempre disposto ad ascoltare la tua voce, 

            perché anch’io un giorno possa entrare nel luogo del tuo riposo

Salmo 94  (cfr S. Carrarini) Resp. Venite applaudiamo al Signore acclamiamo alla roccia della nostra Salvezza                                                    

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia!

Venite, riuniamoci insieme per una liturgia penitenziale, 

invochiamo il nome del Signore che è Padre, Figlio e Spirito Santo,

Iniziamo l'incontro con un canto al Creatore e Signore della vita, 

a Colui che ci ha riscattato dal male e ci chiama alla libertà dello spirito.

Con noi lo lodano i cieli, le montagne, le colline, le valli, i fiumi, 

i mari, gli oceani e tutti gli esseri che li abitano.

Inginocchiamoci e adoriamo il Signore, la fonte e il custode della vita, 

il pastore e la guida della Chiesa, la luce e la forza delle comunità.

Prendiamo in mano il Vangelo ed ascoltiamolo con cuore disponibile, 

non siamo troppo sicuri di conoscerlo come tanti contemporanei di Cristo.

Non solo i compaesani ed i capi, anche le persone toccate da un segno 

o sfamate dalla parola e dal pane non hanno ascoltato il suo annuncio.

Sono passati ormai due millenni, ma ancora troppi credenti 

hanno menti e cuori induriti come i tanti farisei della storia.

Convertiamoci e crediamo al Vangelo con interiore disponibilità dello spirito 

perché Cristo non debba ripeterci la minaccia che è insieme un castigo:

«Se non accogli la mia parola, se non ti lasci amare da me 

non potrai sedere alla mensa nel banchetto del Regno dei Cieli».

Dalla prima lettera di Pietro 1,3-9
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 137 Resp, Vorrei gridare al mondo che cosa sei per me. Vorrei gridare al mondo che cosa fai per me.
Ti ringrazio, Signore, con cuore di .gioia per il dono della fede. 

Credo in te, Signore, con rinnovata convinzione, per scelta personale

Voglio vivere con coerenza la mia fede anche a costo di allontanarmi 

dalla comune mentalità codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, percepisco la bellezza del tuo dono e la mia grande povertà. 

Per questo ti rinnovo il mio impegno.

Dopo anni di pratica insignificante è maturata in me una scelta di fede: 

ho scoperto che mi ami più di quanto avessi pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le hai date facendomi rinascere il gusto della vita.

Vorrei che tutti gli uomini ti conoscessero veramente, Signore, ed imparassero ad ascoltare a tua parola di pace.

Si convincerebbero finalmente che non è stupida propaganda 

quello che i credenti affermano sulla tua salvezza nel mondo.

Il tuo amore per gli uomini è immenso, Signore, suo metro di misura 

è l'attenzione che hai per i più poveri e la decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  e la paura mi martella le tempia per le difficoltà 

tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare per essere coerente con la fede ti sento al mio fianco, 

unico fedele che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede e spesso mi sento incoerente. 

Stammi vicino. Signore, con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me l’opera che hai iniziato.

Dalla lettera agli Ebrei (cfr 3,5 ss)
Fratelli, affrettiamoci dunque ad entrare in quel riposo, perché nessuno cada nello stesso tipo di disobbedienza. Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione  dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. Parola di Dio
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede nella nostra vita quotidiana.

Fa' che le nostre parrocchie imparino a cambiare il loro stile di vita 

per essere "presenti" nel territorio dove tu le hai inviate

come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.

Fa' che le nostre parrocchie diventino  luce che non si nasconde

ma che rischiara le tenebre dell'egoismo e della chiusura nel privato che caratterizzano la nostra epoca;

sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri e che riempia di senso la convivenza umana della nostra città.

Amen 

